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Aosta prepara 33 Festival dell'Unità 
.riiv.vriuo M':r MOÌ\IM> MI I;IIIIII>O\O .vivi. SUTII'HK i»it: x.wi 

¥T in aito nei cantieri navali l i t i 
lai loH;i ira novatori e l.va<liyJouali*f i 

Primi, timidi passi verso la introduzione di nuovi mezzi tecnici - Perchè il "San Rocco,, di Muggia è privo di commesse? 
L'atteggiamento antiopcraio delle direzioni - Il rammodernamcnto all'Ansaldo di Livorno e ai Cantieri di Castellammare 

AO.sl.Y — l t-rvtuiti .il l'i.ilo ili'll.i Mera i lawiti HIT l'altes tumulo ilflla granile l'rst.i della stampa « (iiituiilst.i » In- , I U J 
luogo ilouiriiii-.i prossima. Vi affluiranno (It'It'KUZitiui «hi Iti Ila l.i Valle. |)rr ascoltare II il Iti-orso ilei IOIIIII.IKUO l'.tluiiri» 

ToRlhUtl, sefirrlnrlo i{ ritmile il ri l'.V. I 

V 

r" l'ora delle nari . Il con 
tinnii m'i'rrM'ii'M II(D di i tini 
.siimi mondiali di n'ii rniic-
I ( i l i . i l i COII l (>l l . l i '> l'I j l " - M i ' 
d i m i n e r a l i In i n . i . / ' f i rn -
|>(llir,M i l Ci/I i M a m b i m i r i -
n n . i o i i ' i l i l ' in i io c l ic c i si 
a l ' o ' l l U I I I I (III/ (H'I'iDilii pò .1 • 
b e l l i c o e c l i c M i • i e .fu! pi -
I ì l > , / | ) . ( l ' I l i ! J/ll» '"l'I ' r f l l d d , >• 
— soprtlll itilo — i ' im / r e s - so 
i i e l l ' d j i o n e ( le i '»us-iu>rt» l eu 
rtttiiilt ili titilli ui'ii s e r i e il' 
f ' i ics l •• n u o c i >-. < l 'uif li». S i -
riti, t.limito '1 tirchia Isra.-
le , . - I m b u ì Snttilitii, < ' I I / ( I > H 
I ti il i il. Pakistan, Indotte 
Mil. ree • e c c o l inni > l'i ;ii r 
i ni /ic' monile \i i h ledmiu 
sempre pili tmei Dentri»' 
ugiintininc chi •>• chiedono 
ufi l'i . s e m p r e )Hii «irò i . sp> 
eie petroliere e Ini nitrii 

I ii f i i r o r c r o l » - r o i u i i u i i f n -
i d (tu (aliti entrari in l i - a 
una iptailtltu d i i m o r » < m i -
correlili, e M e aperta una 
nani alla coinin ess un»- il ' 
co \ f i d i p i o t i l i - i o n i , nC 'd i 
r o r e i n m e i i l o i l e i l e n i i in i l i 
COI IS ' I 'O IK I . ( i l l i i n i ) ' r l d ih f i i 

NON TUTTO E' CHIARO NEL MOVENTE DEL DELITTO DELL'ALBERGO "DIANA,, DI MILANO 

Moiri dubbi sulla sincerità della confessione 
del cameriere che ha ucciso la brasiliana 

Secondo alcuni compagni di lavoro il Caldera non è entrato nella stanza 216 per 
rubare, ma per corteggiare la turista - La vittima era in attesa del divorzio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. Hi. — L/arre.xto 
del c;iinerie:e Giovanni Cal­
de:;!, .nitore dell'assassinio 
della bolla tiiri->t;i brasiliana 
Kli.sii Fcrreira Iti neh a do, ha 
dentato nrofonclo stupore fra 
i collochi dell'omicida, che 
non !o avrebbero mai t-reilu-
to capaci' di un «testo cosi 

IC n c e 
T.e (i'.c'wii-.-a/inni dei citine-

• ' e - . (i«MV cameriere e de) 
t i c - r i n : de.r.dìjer;'.!» «• Dia­
li i ... olio |)ie---i)ché unanimi. 
al iiyu.iruo. 

I' 1.ii chino (lui eppe K.i-
n ien . clie»l.i\ orav.i sullo .ste--
Hi piano dell'albergo con il 
Caldera, ci ha detto: » Lavo-
: a \ o cor. Giovanni da oltre 
un anno. Era un ragazzo ab­
bastanza allevio, privo di -fur­
bizia. E>r«i facile alle s>coiu-
i -('-.ir e urop: io la .era prima 
del delitto ho {"locato e per-u 
uni lui un i bottiglia -di v.no. 
L.i . conni e ..i vertr-va .-ili -si-

>:i !ìciti> di airnne paiole te­
de eh e (il C.ilder.i cono.scev.i 
d te le.-c > e .1 francese). Non 
,iv ti mai creduto che Gio-
.•.uini potè-.e arrivare ad \lc-
<ide:e una pei.-un.» ve" un 
p-r^'-o di soldi. Il fatto in> 
.-.a profondamente rco.sVo, lui 

oe.-b.-a nc-clihi'.c e non rie-

• l'o a c. ipr:ci ta.—ni •>. 
l-.i carne: ìer.i Rui.i Bartol:. 

<.1 *\n detto « Non avrei mai 
i ed'itu che -i t r a t t a l e di 
un clc'.iiu'iieii'e. S -n-brava uri 
:• a\ M r I Ì I ' / I I . For.e è .stata 
i -un -•e.vn ingenuità n t iu-
V "'.o L'.iitra j o v . ad c icm-

i/n. e ra . .uno ;i.s=le:re ne! re-
•••t;or;o un altri in.-ervien::. 
n,ov;iii!i; .ippar-va depressi 
ed e a r,.ill d^ in \olto. Non 
ir ..n^;ava. Uno di noi ad un 
('".'•i ,i ii:!.''ilto "̂.i ha eluet'.o 
pe-jhl- n'.n *neca..i cibo e 
.--IT •/.o-.'i i cut'- !ia a ^ i t m ' o : 
"Non ^,i-ai :."".ca rt,«tn tu r.d 
ì. e ir--" i. "'. Giovanni In al-
2."i"o la te^t.i. (ori una ^.'lo.-fia 
<- i. vi-<i e i e \('ievri es-ere un 
Tr>.~::&L T̂ .i -era dei delitto e-a 
,--o ir. v - h a l o . Q'.ie.-'.o l";io 
-aputo da L'iin Carciamnii, 
e*ie h ì -conerto i: rndnve-
- " I.a T,ui:\ ri-ii h.. rneer»nt:ifo 

• -he Q".:e..n -era Giovanni vn,-
.-, pYfi ' r tu^n.ir ' ' . a ea^i. E a 

'.r. pr.n^a volta che ciò 5; ve-
- ;. - - v I! Calder... dapprima 
c->n nipc.r;iri7.i. poi con <o-r>-
r ~r> ^.-.rY-j.o- iru-!=ten7a. vo'.i-
• .• c^no.-rore d il.a b'.cca del-
". , L n:> 'e »\i« .rrpre=ijon : 
er»T^ av^ .a t_o-, i t o la bra.-i-
". ;T)',. (n-;i d'rev.i la rx»ii7'.-i. 
e. ri irr.'ìo *•- i entrata .•"": 

- " ' 1 T -*: u/ .. "-i fionna era z.ii 
:nr'-. E I , i v . inr^nmrr.en-
• " . - -roirì»1":, :>. --.tte qi:e--e 
r;-»--; nde =eii7 i "~in:'r;r..r^nte 
.-r>-pottare. ch,"> ^ , ; l'.'.fc1'»';.-
P",d.": a e* i .'p.>i«-,no .. 

!/•"< .-t";p»">re "iel per-onri.e 
d^ ' . ' r lber jo .. D'aria >.. è '?n-
:•• t'.'i r-^fon':o. •- ou m"o 

che M s;ipeva che quando il 
Caldera » posava gli occhi « 
su una bella straniera, spe­
cialmente se un po' .i matu­
ra », non lo faceva davvero 
con inten/.:oni delittuose. Al 
contraiio. it c o v a n e came­
riere era noto per la hUii 
Kmania di conquistale (pia!-
ehe anziana e ricca signora, 
che, con le sue rendite, la 
» mette.-'-e a posto )>er sem-
P"-e ».- una n-iìbÌ7Ìone abbn-
.|;m/ ; !.niu/nante. cinica lin­
eile M vuole, ma tale — in 
DJIII modo — da rivelare 
un carattere IH'II dive:-O da 
tinello tiid : .ip.n.ilo:»' e ilel-
l'a^a-ssino. 

QuaiclM- coJ.e^a. di colise-, 
(iueiua. ritiene che la confes­
sione del Caldei.i .sia sincera 
solo in parte e che il carne-' 

ie:e non -Ma entrato nella, 
s tanai della b-a diana con la 
inten/.ione di derubarla. .Si 
ilice che e^li .si U>-<c «i;'i e-
-p:e-.-.i>, MI di lei. ni un lin-
gua^iiio acceso, il lin?uaK"io 
ii un dongiovanni, .-la pu-e 

tla sirapaz/o. ma non d; un 
ladro, ne. tanto meno, di un 
omicida 

h' a l l e i l e \ e : o . |K ' i ò . che i n 
q u e s t i u l t i m i t e m p i T g i o v a ­

ne carnei iere :«»eva conosciu­
to una ra^az/a e se ne era 
invaghito a tal pui\t<v du d i ­
menticar»» (lui, eo>i puntuale 
nell ' inviare parte del silo sa­
lario alla madre e a^li otto 
fratelli residenti a Cavaione. 
nel Tient ino) . i suoi doveri 
familiari. Per la radazza. Cal­
dera. spendeva molto, force 
più di (pianto potesse per­
mettersi. For.se .si e uidebi-
l'ito. For-e è l'i questa rela­
zione -he vanno r.cercate le 
ondili! <iel delitto, che. senza 
perdere nulla «iella sua fero­
cia e brutalità, acquisterei)-
be tuttavia dimensioni memi 
uio.siruo'-e. 

In ogni cast», una cn;,i M I O -
bra fuori <h «ir»ni dubbio .1 
Caldera non entro nella .stan­
za 210 con l'intenzione di uc­
cidere, Al l ' a fa sanilo «iun.se o 
pei ii t<-r:o-e di e,sere sco­
perto, denunciato, ar-estato e 
quindi cacciato dai po.sto di 
lavoro, con la prospetti\ .1 di 
non tiovarm- ma: più uno 
come quello che aveva: op-
l.U'.e pel qualche .. eoilt' it-
tempo » «die Hit 1'-' impedì:»; 
di i.urlilini;e:e «li .-copi 
ìji-.'i diverbi - che. secondo 
alcun: d'-i suoi io ' le s h. . etili 

si era prefissi con la bella 
turista. 

I.a cronaca delie ultime IH 
oii .it^mnjje ben |x>ei» alla 
tii.s-te viix'iula. A Alilano. è 
spinto uno zio dell'uccisa, il 
signor z\ll)ert LsiHfj. recidente 
a Parigi, al n. 71) del Bou­
levard Emde Aujjier. A lui 
sono stati consegnati «li abiti 
e »li oggetti di valine di Klis. 
Ferreira Machado. 

l*a l>el!a brasiliana — sf­
iondo (pianto li inno ; ifer'ito 1 
suoi parenti - «•• a di.,-e i'a 
a I.e l lavie ."U liigln» cor.»». 
Il umilio 1) e'.i già a Par.tu, 
o-pile dello / •>. E.i .Machado 
^\*'\->t compiuto una *". ie di 
'^.te per \j.edere 1 J>«».!I < in.» 
aveva già conosciuto I\A bam­
bina. quando v n i v a m Fran­
cia ;i visitale la Tarn glia de! 
signor Eang. •» El:»a — ha 
detto lo zio — e stata una 
duini.1 mollo sfortunata; ep­
pure pareva destinai.» alla 
felicità ». 

Figlia di facoltosi ctriune--
eianti biasiiiam, la donila a-
ve\ a a.-ut») uu'eii.stenz.a f.nu­
le. P<>! era venuto jl m a f i -
ti'onio. >fortuiialo. Pei m-
tsimip.it ibilità di ca-atterc. 1 
ciuiijgi Ferie:-,» dece/un di 

Lvor / a- ••. I.e p- .it ii m t ano 
41/1 a\ \ I ite ili P.'.i ' ' ' <• pe: 
o'I • .e , all 'atino-le' 1 iieiin-

-a, clic emip.'e . 1 . « C'»:Mp.i.:ila 
a *b"" ti tlifllclli leomenti del­
la ». ita di una «limila. .1 Fer­
ii I' 1 aveva 'le. ! 0 di " 1 i ' . re 
_;.i /, 1 <i, P "\;'i 1 i •'! . ' . 11 Ieri -
zioqe. | 01 <ii .iiopu » e 1. \ ,11;-
jglti con un '• t.ni' • lu.i t a o 
ne.le capitali e i r o p i e 1) >|xi 
aver comp.uto. m ie i,e «un 

I Da l'eliti frani e I, ii'i " •> .11 
auto ile.'e località i. 1 nea 1 
fr ance a — H i a ' i t / (' i!i:io>, 
Montee irlo — la <-.:,ii'Ha b a-
slh.'iia e-a tornata ,, Par igi. 
lilla iettiman.i '•• I • ' l"ima 
.e *•*. •< r^'ll'.ito di »<>ii'"i la •• 
1! • un .progruumui <i^ • • > '• 
.1 .-..I i<> np ' . i to 1 i, ; » l'o 
p«" l'Italia. 

Alpinisti francesi 
su una cima delie Ande 

LIMA. 1(1 - • Una pedi/.i me 
francese h.i raggiunto la vet­
ta. smura inviolata. d»d mon­
te ('hai a:.i|u a '<« '-(temila 
metti «• uno dei p:incipa!i 

della catena dell<. Ande. 
I/impres , e Mata compiuta 

il .'11 luglio, ma soltanto sta­
mane e gl'Uit 1 notizia a (.mia 

cili/iKioiii 11 e i ]i(ii/(|iiienfi 
(1 russi attutali sono .stati tn-
1 etliti e si som» (ini/fife iii-
f iodlici'li(/o nuore tecniche, 
I .'oiKii limili sojiniltiiffo 1 
tnctiutt di ;ire/«ò(»nc(/:ioi»e 
di parli JIIK o meiio 1;rnmi 1 
(/e//e navi 

Tutta ( ( M e l a e i T c r i v . c e i i 11 
n i f i r i a l td iK l lc ( i l f e i e s' s (( 
inolio du rieiiiii l'IHl clic, 
Co»! 1 Midi slilìilliineilli ilei 
i / r n p p i . I n . s r i l do e C u i i l i c 
II li i n u l t i ilrU'Adniitico 
(C/tDA 1. tietiein' (nulli parte 
tirila ciipiicilii ciiii/ieri.sln 11 
illKloiiiile. Pe» ijnaiito 11-
tjuiirilu il IIOSlli» l'dl'M', lu-
M)(/IIII tener presenti' c l i c , nei 
piotile mi iieiieriili di iiiee.sli-
ininli e ili iiriiiii'i'Miiiiii' di 
cui M e dello. >' iiinc.stdiiii 
pi ultleilii jidi t icoliii 1 idi li ii 
idfo. ili iMlliflone DI;I;I 1 ou-
til ,1'mpre nielli» e Wiapre 
poi conia reeonuniiciliì di I 
la proda -ione, dall'altro, la 
iiehie\t<i e meno orieiiliibi 
(KKIi. IMTM» (t« miei pnssei; 
aeri, cioè I'ITMI (/nel tipo ili 
nari elw richiede mrif/i/im 1 
liirori ili n l l e s l i n o ' i i l o K p e r 
/ d'I» sii incuto II imitili }*iie • 
.»• ha nule .trance iptalttieu 
tiì\inie e capaci- il munitili-
1 o . >.)orl i i i i i i lo •( D o n a •> 
nare drlla iticirtil •• ltallii >• 
e iliinipi»' delhi Fiumare, e 
( i n n i / n e de'l'lHl — ne fnrr-
I a (Vi/i-

All'Iter»- 111 <;riiili» 1 .noi 
((infierì di ali routai e in uni-
inerti sldbile e conlinii'itien 
In conipeli.-ione mondmle 
i-el \ettorr c/elle 1 o^frumorìi 
iiiii-nli e diimpii' per l'Iltl 
un iirohleaiti dect.aro. da u/-
fionliirr con In ni disi imi •(>•-
rieln e d iiidsjiimi iiiipeuno 
.ni in (lue-ione d'un rnffor-
iiineuto d e l l e / l o l l e rnutnil~ 

late dallo .-.fesso f/ri/jmo sta­
tale, sia in direzione d'un 
|III.MIII(C ecce ioiuifi' iiffiir-
ilfonenio di'i/lt triimlii con » 
l'i;r\t della arditile •• fa tetti 
neutrale ». clic. Iilieralist dal­
lo strtttttiìiicnto c o l o r i t a / e . .»i 
»l I fnce id l io ini p e l n o min rute 
II " n ribalta del i n o n d o 

.Si e •;!( ( /ne . l a '.Inula'' l.a 
rf.posta ptu esaliti TU! se 111-
hra i/i'i-sfd 'a strada e xtatti 
tirimi rutti, ititi imi ttiiiidr:-

11, e fumili — Mllro ecce­
llili 1 !§' ri alt 'a ioni non 

'.1.110 molle J '(infierì 11 {f. 
per lo piti, of/J/i In corano, e 
d.'ennt anche a pieno renimi' 
'fnl'di'ta quesfo dipende an­
cora froppo titillo *oiif/inn-
tlirn ceri' lotialineiili' /ni o-
rerole e dalle l('f/(/l prnlet-
f'i-e ottenute durante r/h an­
ni di/ficili. iVon .1 ."rimino 
(/filando ancora a .ui/Jicieii-
a «lidi»" lumi xtdide e d u r a ' 

iure, noims/aiile che qiuifeo-
.id .»» ::IH fatto »• (pilifcn.i'ol­
irò Ma i/i mimiiienfe rttllin-
MIIIC A'imi'i mncchintiri .so­
ie» ftnti introdotti, altri s»> 
in' ititrodurrtiutto. 1 frritni 
lin.sii 0110 ..lafi compitili 
snUii 1 in delin jirrfahbrica-
-iniie e (iella p re tri l'idi arri 
••111 miniti aurora lontani dai 
inlo'-n'l f i f . ( •< ! . • p r e f f | M > r i -

cttit che {ita si eosiraiscono 
nei i anneri (('altri Paesi. /1-
noia M e palliato poi clic 
altro stiliti Tioruamzzazitmi' 
— più necesiiirift — dejjh 
slalitlttiienit, ;a'itt i i r n u i i e 
li" : i i " m i i e i l e i mrtnil' \iro-
dltltin. Ma si .a che 01 1 
(/i/evfe l »as-/orina-ioni non 
Minili acciiinpai/nale da ade 
filiate Hitrtidu.'ioin di iiimci 
JIII-^.I lecniii, esse si ri'id-
vano troppo ,-orciile ni 1111 
ini en.M/ira lo ..iitiliaimnlv 

(d'Ilii minio dopi m 
l'errili In .itila ione u n 

c a n i i e r i 1 Kl. u n i Ite se i o n i 

finiti ihe appaiono pia 1 oli­
sci i l c ' l ' e s i ' / e i i .ti di tiltrodin -
re fectuelic moderne, un >-
fin1 ricercare l'ap/>o'/(/io. di» 
cerio non mancherebbe, 'fel­
le orf/ain *-a imr operaie. 
111 ,'ivfon»» tni'cce ottusamen­
te 111 iilli'Mi/t'Miietitt repi»'.-
ifl'l e diicriminalori che ino 
/Ki.'.Miiio icifo (iicihldrc l'in-
tinnito e paci lieo proi/rcs-Mi 
delle a inule 

\ ' c i l i i l i i i o . i! m o l o il» escili 
plifìcn ione, ipittlcltc riluti 
ione ('inciela F partiamo 

da iptel'u " i n i »(' T r u ' i f f -
Afon f a l c o n e i ( o i ' e il f c i ' i i l i 

I ' n'a: tinte *ii s e r n o t n ri fr. r-fi -
paterualistictt non m e n o in 
li-iuta e in alto nelle a:ieii ' 'e 
/ / ( / della lAtjorta. tlcnu: ZVir -
f e i / ( / i a m e n i o d e l l e d i r e n o » • 
e f o r t e m e n t e 1 o n d i , • o n a ' o 
dall'iuilurii'tt della t una fa -
nnivji- »• »/(•; cardinal S'f 
/Incile dal pillilo di vi ' 1 
fccnico-jiiodidlico. dc( re­
siti, la 11(1111 Ione dei cul l i . -
ri Allenititi di Se,!ri t'rniei -
le, Sonipterdart na, Spezia 
presentii tintitelo^- «naloj, .-
con (/ile/li della 'min i n . -
.tinti, lincile r,e il prnri-.iyo 

di f r i i i f o r i m i r i o i t » ' a f i p a r i - , 
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OlCKi il l.ivtiro non in.tin .1 ni-l i.inlii-rl: tm.i n.i\i- in alirst lmrnto .tlI'Ans.ilili) ili (.rnin.i 

Jiles.tll'dnienle of/i/i e '.»»'/(/«-
:./(|ceille dal punto di fn la 
ilei carii-o L'I Idruro, appare 
lini-ora a .sai conirinhfjltoria 
V. In font nitidi ttor n-tu :n 11111-
infi'ita anche IK-I eontra.sli 
ciie na.scono e :i :, ni lappa no 
tra fjh tter.'.i du if/e/iti focali 
delle ir.ieude UH. Da Trn-
ti<• n tinnirti, l'urlo tra n<» 
1 attiri e lTtttUztninillr.il e in 
allo e pero morirò di rani-
l'iiirieti e ili fireoceitpiKioni-
( O ' t d l n r e c o m e « V i n i l d i r i -

Tutta Marcinelle è trasformata in una immensa polveriera 
<l'ii>itiiiuazi(inr d.i|l.t 1. paclnaij 

Mentre crann al lavoro, iti-
farri, iia 11 TIn risto «trai.rare 
un'onda d'aria scurti e utir-
;o!ciife verso di (oro ed limi­
no dorato abbandonare »' 
loro posto 

Da dove rimira nitri 
/ luco" 

Secondo i imitatori, esso 
renira dalla mimerà di 
afareirtcHe. otfinun e da es­
sa divisa so.'o da una parete 
non impenetrabile. E' vero 
che dov'ebbe e«rrv» nqinl-
nifiifc tino spessore di lo­
cane decine di metri di car­
bone tra le Qallerìe delle di­
verse società ma i padroni 
non onnrdano mollo r>er d 
siilt'le r preferirono sfrut­
tare anche ''n.'tin.o cerili-
metro. F.' accadilin movente 
•hr operai di una n,in;ern 
..1:1,0 'ornrjTcìt, vrU'n'.trri 
^nita nccorr/rr-crte. .Se quin­
di ni .."a Mi re 111 *•" \r- ri è un 
incendio, e ormo i (le e. Ce-
r.'.jer vi s'nno tracce più o 
meno in'eri"»' d- f!c:.o 

Quando e: siamo r, cn'i 
starnane su' pò-fa. 1 "arorn-
fiirr s. « raui» .rclimrnfi fnor» 
'Je.''(ì •• irir rn e .5» riputava­
no enerG'fiii enti- d" rr,'rn-
re. Pi-'i lar-fr o'f irjr;epri<-r 
' n i n n rhch'ori*r, che non »̂ 

trattava di f>:mo : ,a ^o'o del 
vapore u-e'tn òa "r.a pò ri pi 
J minatori hanrio -Qhipnar-

Riprenderà a settembre i lavori 
la commissione per i parastatali 

Li cor:-'! M C - rro'ic it.i r.i 
• ff-.r". : h'i ' Dr^nlt.T: WJri'i o 
.• retr.. i-ti\i rt.ili enti para-
^Tata'i :3rr.o:a a r».;r -«» a <•--
-errore. ..o;x> . . fospit.sior.f (:• i 
liiv-ri ivr il j.t.-rio^i; icrulc 

Nt'.'a '.uova lu.r.iv.r. • la i u " -
-...r5.v»".L- o j \ : a ì"a:al.;e jl r^ro-
_. arr.r.... i n L.:i:i lavo:» or.lo 
•. .il..:.i. e .1 t'.rr.KVi .ir.i_^ra r -
ic t ;»r.(i j.» r arr \a:>- o\", • ct*'i-
'•l.ìs'cni -d ..rdir.r>re r»7>r>',r"'i-
rsT.ir.t-'1 le quts-tron: -irrora ea 
f j ' s i r . . i ' f I rappresentanti 
*.rcùi. .-.I: :rt' iiwno avere pre-
c.?c rarai.zie a tale proncs to 
:n f.uar.tc. r;:tr.,,cr.o che. 5..i 
-,ui. 1 la\ori r.on abbiano pro­
ceduto Jwcr.rrio ur. rltr. o Cv-I 
tatto 5cc.uist.".jcnii.-. no'iosun'e 
. , , , , >• . . . . . . , ^ . I . . . L « . . . 2 - . . . . 1 

Da r«r:e ;;rd^.i-.le si :.-.*:-
«Ir. infatti. f..ll« cs\zcv.ia che 
serrano r^mpletarnente «volti 
t punti fill'oròir.c rlcl giorno re-

late. 1 alla :.vt:ca z: uri ir^:-
tjrr.t; io retrm,!*..'. o ba=e r:.-i 
r^re nteriner.lo P* r .1 cor.-
Iriri'.c ira cper.rient: statali e 
pTiia<;*jital: > ali .ueirtarr.ento 
a i trr.ttaT.t-:; liiirinico-t-co-
a r r n i .n *".lo 5 rcJ^i :»'.cur.o 
;'r.n.*.i«i:ai.iT„ Icllt, rstato. 
rrcfsr- „'.c.r.. » :.t -1 hr»U:> 
rubV.lico. rrc-'o alcune rrsndi 
:•.?.' :.('.( r*"t z^-n-cz e rTv./i 
piK-.I.c: f altre rit ! r r - i i ' n e 
'.'eirA^t'c-.irar.r re 

A tftle propo«i'n '.A i c m . - -
c;er»e tì^\ rà rf^cifr»- "ilcu^e 
p.»5*iionì divereMiti che si .00-
r.o n.anifestate r.el FUQ air.m'.O 
armando .-. 1 ur. prirr.o bilan­
cio dei lavr.ri che ro*sa ro«ti-
: i re. n-ìrrii. ;;r..i piattaferrra 
\J- , i <i-i.ci. : z:or e *~: r».v.pi-Tj 

ccr.crev e.--, rrr ;cr.tare ai cem 
petc-t: orpar.: ri» inveirò. 50-
condr» il rrar.dato affidato alla 
ceni mi «more stc*5a 

;«ro senza molta allea nu­
tra il vapore bianco e >.' 
fumo nero del carbone c'è 
una certa differenza, poi w 
e spurui in voce che si co­
struirà uno sbarramento tlt 
uiii'tnm 1 di (•(•melilo sulla 
paiI'Tia e ili/ine, ne! pome-
r-f/aio 1! ,-econdo turno, per 
(pianto incompleto, e sceso 
nella profondità della mi­
niera di Cerixier tA'trei-
tanto brunii e mal tenuto. 
notiamo di W'aoniO. rome 
tpic'.'.ri tirila Marcinelle). 

Come dicevamo, la t.ott'-
•(•orsa < te scope rio del Kr;-
-oii nr'lfl Marcmelln u> 
(jiinTititc 1 rroreniKinre / 
minatori a"evaiio lavorato 
disperatamente a superare 
la tratut - ''inalata Ti"l!a no-
str- u'iin.'i corTì<;',oiidrir 11 
Olire a onesta, ;iero 5: <• n -
-.rn uria nuora frana S' '.io­
ti che in 'piemie tjol'erie. al­
le mi paio d ynctri. tul'.'i 
l'impalcatura n. legni. « 
bruciata I.e ir me tinnii', 
O'iindi propnr'iotii »">ro-
nenli I.S-20 T'ielri di n'tfz-
za, a cu- 1 rrmxpc/i, (*• 'in 
moto sopra S'- creo, noe 
ne.'l»- Q'iilcrir. Una jncco'a 
enliitia a.sccr'dentf L d -
srendeiile che .'ascia un sol-
t:ì'- i,nfsa({(i'n alla amo 
Q ir Sto | TS.51!,";Ì'i r r r<> 1 
lira verri e propr.l tronr.r,-
"i ; ercliC soprn 'n Terra <• 
la roCC a non sono Crrfp--
r afe di nulla e i>0'S'/iio 
croilore a' minino wto r.» 
*a(i.'afor: ciir avanzino. Per 
di ni • l' rilnrf e •crr.prr 
air i -ÀI ' ) • • ' ) 

St t rinfili tcntnt 1 •.r.a 
nuora r"plOrozìonr nelle 
VTI<- tigli'' eh* dall' S.t.'i 
(ond'.icr>no con • r : r;>r. ri! 
'•7» Q tcirr no: *>r:n sono 
\rr., s.;re't "C e picn.-" di 
Tisch. e .''w>.x..i jfO'si^ile e 
troppo lanpa. Dall'elitra pir-
!e 11 e. corr.e tiiccvcino, :( 
T ischio del 2,x."1'J 

Ciò cy " complica ancona 
zi problema e che in vari 
poti' etittom tu'ìoro dJ/.'e 
porte o de'le chi isure. 
Apr-rr una T.orlo -n nueste 
(ondizioni *'(,n:?.ca defr-
i'on/ir,-- iir,a ro-renre d 'ar ' i 
con eO'iSCQ t'Tiie i-\prrve-
Jb;'; V •• ùrtsoi ... infatti. 
rsnlod.» soltanto quando 
nell'aria ve n'é una qunn-
Ute. né Troppo piccola T»e 
fropoo c ra rde . CU signifi­
ca eoe e-» rn'rn de'l'aria 
do,-e ]j * e r to t i .• den-o. 
uuet'o *• c'trm'i fn.o al Plin­
io rririro e co1 luocn in r..<-
TTT-T l'espansione e imme­
diata. 

Di (pn la necessita di una 
i strema prudenza. Per (illu­
si nato il yiorno. ut/atti, .so­
no sce.i i- risaliti dei pal­
loncini per le (inaliti del­
l'aria e della temperatura 
Ciò non da impedito tutta­
via qualche incidente Ie­
ri, tre salvatori 'iiim r<sa'' 
li alla superficie fra le 
braccia d<". compagni: la 
maschera rt era bloccata td 
eisj avevano respirato 1' 
jjnr. frn rpiarto e *lalo an-
ili'i.<»i co/pilo da' oas. tifi 
iji e condotto all'ospedale 11 
ritviito d ie corrono e • nor­
me Non dnnentichUniiit che 
la «quadro della Marcine. 

.'e *ale e s-rende da riOfe 
'p.ortii ne'/e idrrere del'ti 
'erra f dando r r.rhi ette 
n'-rflib'-ro farlo arretrar'- 1' 
cuore p>u fermo. TniTi rjue 
sti roln ì irn e «carati dot 
la fatica sono oarp r>cop> r-
'.: di ferite e ili bruciature. 
Essi non sono pia 30'i pe­
ro. Da tutti 1 (j(ic?i! rarljo-
TJi/rri dei Belfiio .«ino arr -
vate 'e squadre di salva­
taggio. Oggi i'i .«or.o q u 
arca 14'> uomm di cui 'a 
niaggir)' pir. 'e. purtropp'», 
C rimasta ad atti ndere al'r, 
imbocco della • ]ci-$n » per 
tutta in giornata. In queste 
corrttZ "'•'. di ora in ora %i 
nvr'to 'n '.-.rn'o « f'r.r » 

Le parole di un prete 
l " ' r i : . f ) ' i r f V - i i ; t l e f l | " 

» ,"rf<f I <1 . • / ' i r ' " : l |C e ",0 

tempo e che n e n r joreriie 
tra i m'narori ha dichiarato 
con voce ferma nd un col-
'.CQO ti .gd: « Ve Io dico per­
chè V. *o Prima di verni-
quottro ore tutto s^ra fi-
ir.:o » Gli s rcafuran clie 
alter d'ili o a< csnecl'i n,mrar -
no finalmente WTII certezza. 
lo p-ii T'ste. eridenf*>mer?-
te ma tempre una e r ­
tezza . •: 

F. ci d'cono ora che a 
Bruxelles V ministro di Sta­
to Diottre ha dichiarato a 
MI rt>iariore de'l'.AFP in 
.cr-r.ini r,cr 'a prima volta 
cr>o recis' e pr*s'rr)>s'ir'.-
• Sfrrtuna'amente. non ri e 
poi alcura speranza*. 

D: fronte r. q-.i-ìiK pita­
le 1' gioco dei comunicai 
calibro;:' proprewirnmenfe 
r-er taplierr o rendere un 
pr>co di speranza non ha 
ncssur.n ìi'ipirtnnza. .Ve 
ita n no imporrarne 'e sba-
oT'lite tmenute che >' .Vi-

n:s*rr» Troclcf ha fol'ito 
perdonale.ente darci a que­
sto propoiifo. La realtà è 

qiieVn /olla 'Ile continui! od 
attendere fuori: in una pie­
mia vittura c e la fumighn 
Gonet ihe ha nella miniera 
tre persone il padre e due 
ragazzi, imo di 14 e mio di 
17 unir Vi e la famiglia 
llanini art ilo attende or 
i n a i ' . c i i i a . ' i i i r a n z a eli»* «1 
rroepio 1 corpi ili Miehi ! e 
R'i.niid. due ragazzi di lt e 
IO nino che (yincciono crr-
ttimiiiti- a< eriiit'i a quello 
de. padre e iltl C'Olirò ("•»•-
rard Hai, nei ori. d- 1. 'in­
ni Vi ori»- ie fni'o'ji'f (i'i-
land «• ( ifiit'iTr clic non ve-
dranno ;ni» 1'mhert e Pan'. 
din- ragazzi •!• Ih nuvn, 

Do 1 impi int'rinti' .'•• at-
trcLZiiturc d (/'»'• le iinn"'-
TI 0101 r 1 1 ;.."i 'ir; • ic-J<< 
ma 1 ( a c r o e aumentiti 11 
O'i1')' i»r.ii'i '•ji'.<.01.0 ii'O-
nc deeme di vagonetti, oro 
10 p'i'r.'iitij de.le ci'ii' ii'."'i. 
I.' pericolo 'il f'i'.ie UiOnOVrt 

e quindi aumei.tai'i infim-
tamenti. Ili poi. -1 reao'a-
vieiit'i. l'i pi r t insuffi­
ciente, unii < »••'*! r.spetta­
lo. Y. noto, (i 1 1 .a- -(pio, t'o 
ni co pò 'le' atr-.stro e ,<ta 
ra artribuita <iua rottura di 
Uri 11110 • e'triLo \,o~.lo di 
fronte a .a i,rP>bia Ebbene: 
l or\ l'i 'ti ' r< 00 amento 
mimrrtrir, d n ri -tualmert-
Te- « J rq»-. elettrici ilfrotin 
e>>cr.- p<i-f' >n modo da non 
ventre deteriorali ». 71 c iro 
eoe avrebbe dovuto < -ie­
ri- i^-ito -li I.OTiit,. i,or, 'ii 
fronte alla gobb'.a * inca*-
-a^o Tir*' n ' i r ò :-vi ce di e?-
sere scopi r:o Questo 'iste­
ria tonb1!'- stato ;.•>£ co .''»-
io perche i( /ilo non .̂ 1 :o-
rebbe trovilo p:u a ĵ rirta-
r i di I'IOTI'» Prr qor-'O » ori 

'• sfili' '1 l],'f'm.0''i 

l'i 1 nell'altro una e r-
colare iiiiif rnrn dichiara 
che " il telefono non può 
essere rons.derato suffi-
cienf? a CT-antire da solo 
lo scambio de> segnali tra 
il frmdo e la superficie... 
Occorrono, e o e . altri inp::i 
pili moderni, corre il radiO-
teleior.o Ebbene alla Mar-
cirtcr.p n era solo 1' rric-
fot,o ed <z:o ha smesso di 
f'tntr'or.i-c *r.o da! 7)rin;o 
ntomenfo. Infitti e proprio 
l'annuncio che non *i pote­
rà via comunicare col 1035 
che ha dato il primo allar­
me. 

Tf'zo v:r." • •'. f'jr.zrcv.r.-
mcntn del'a gabbia ?ra tale 
che c*si ti trovava morente 
.«rjuidbrota t. risalendo. 
provocava pericolose frizio­
ni con conseguente rìscal-

i i a i n . ut»» c o n t r o li» p u i d e «li 
lenito Qunrtti: la quali/a 
del'a mtintidoperti e il silo 
tj niilameitiii erano tali du 
aumentare eotistderevol-
iti'-nfe ÌI pericolo. Abliiaino 
parlalo, a questo proposito. 
1011 intreccili minatori ita­
liani. chi ci danno dato nò-
ri ie impre.i.'.ionanti. - L'/i 
« i i . . g r u . i a t o - - ilice uno —-
«irr i ta r/m scuoti aver inai 
l isto una miniera, /inine-
diatiiini'iil»' ot ' i ir ijiedllo 
mi frmdo. l'i ..olio uomini 
« #o- piangono Ot jinura 
inutii'ln .,' innariti immersi 
in ' 'ini»» tono te.rra ed etsi 
' erigono uqunlmenie spedi­
ti o'I e Inane o n ' ' d l ' i a i i o -
1 ra dei 'ogoint'' 

Si respira solo polvere 
i.e ingl'el Ilisogiii i.opcre 

(io- ono.' f'unico.1 a.ti h. 
1 olla .'.ll-4'i ceniitnetri :n 
' (i - : entra sdraiati sul dor­
rò 0 straniti s'iiìu pancia »• 
per tutte le Ot'ft ore non et 
"i DUO pili ; T, lare i Tullia-
tori lai ori uri m quegli Ini-
I'H. 1011 »' •• mortopirco »• 
«i«ic cu i ii martello pneu­
matico «•' » «>! piedi si deve 
far «-rendere il carbone «I 
ocello inferiore In modo 
che » ;.vi t'f'ii7,-i portato i;ln 
Sella i' ar;;j'or j»arte delle 
'M'niere brighi — i n conf1-
mioto il r' malore — non ri 
e nrivin sìsteieri che .<erva 
od impi'lire che \l limatore 
" spi^i 'oliamo polvere «it 
( T l i r . f .S"> ridirebbe ad 
'•<."i.p"i. b'-.griare \\ corba-
re e bagnirr- le laolie. si 
p'itrebberri o*nrr delle ri-
t i,'Xe"e ^i neghiti rer fare 
1 b'iciti e -1 porrebbero •»._a-
-e >r.olri n'tn s-stem • o-
'l<-id. ma 'juc^to obblifide-
-1 >>',•• '.7 •r.cero n CO~Zru'ri 
eor.do"' 'l'orijuo a pri/f.r -
mia I'.I '.1 (hi omeirii 
questo riolwalr-.ejitr e rr,o"-
to r i i t ' . " ) La on ' i ' j 'K ' i i tn 
'(: «;•;« sto 'toro di cose e 
che r.< 1 g>"o di pochisxxrr, 1 
anni la salute di ur mina­
tore e completamente an­
data. Ma oneito non ha 
vessiti a irtnortanza per 1 
padroni 1 q'.ali dicono che 
quando un -'«iiariO '-e ne 
l'i JC *.e f-ot a sempre nn 
n'tTo che '.orni a' .-'io posto 
La .seconda e ancor più 
grave conseguenza di quf-
*:o srato di co.**» e che la 
stanchezza e 1! ritmo be-
stiale d- lavoro aumentano 
il pencolo di incidenti m e 
infatti *i realizzano contt-
nuar-mte- nel giro di noie 
anni ti sono stati oltre 1400 
morti rielle miniere belahe. 

A queste os.crraziom va 

iii/'iiunio ani li»- ' i o « io' di-
1 eramo prima a proposito 
dille 1 omtintcìrzinni ira !•• 
dicer-e ininler. i.»i ,M'|r-
cinelle ( innc •• nolo. Ini 
soltanto due j»o i. uno di 
entrata e uno iit o .cita, co.: 
-.e ambedue ^ono lomenti. 
inmV avieiiuto une tu vol­
ta. 1 minatori ono rou' iax-
nali alfa morte: indie mi­
niere ben»- uff rercafe eM-
sforio mi «-e»' ' re. (jii'iflr»» 
cinque po' 1 in r'io'ìo da 

garrititi re di ,e U'Clte di 
inrcrirsr, Itm'tie >i e .•«•ri--
7*re 'fi po.-ubihtfi di cren'" 
comunicazioni con le gal-
'erte di'Ve iniTiii-re bloccate. 
eomiinirarioii' • io- jioSiOno 
renir chiù ,•• con del'e ij*>rte 
di ferro <• aperte in ca-o 
'ti urg-nza. Alla Marctnel-
e. i n l i c i;ne-te " H ' I I I M -

1 i:i ' int esistoisti in man.' -
ra il-'er/a'e. rn'rOic zouo sia­
le rreaje fjfll «irorntori »• 
iaiCiale 71 al chiu->. «o-ic-
clic rise non ITI-',no jier 
mettere in TT'IO ' ; ' • uomini 
i i ' i i l re mettono in pericolo 
a n t i l e gli nore-r 1 le'.'e ni 
Ire rntrncr> }.' ' / ' . '; i to • 
«L'fenufo .'in.Cn« quando 
Si e avuta .»,«; Jn^ 1 di *.i-
»'•/» tlttrrj' •" o '• 1 r: '' "-'a '!' 
Fc'lrr. 

Uinrini >t ; >_;.•,oiZmri 1 - . -
le i C r a q . C . t . ;»iir.*:"' C . li 
T'iì*ia"'ri o r. inlt " ' ','o 'he 
a mrrg-,T,'-'i"tro di Chor'e r'e. 

e IJOS'.'I * ti' 1 ' 1 or Irrjilo f.->r 

procuratore rtel Re, .ìir-no' 
Van Geer'dai e. il cu: fn.-

pas Kifigio ileVa ^nna A aliti 
illumini::!rn i o n e i t a l i a n a d a 
p o n t o di Pur. e eo.,1 tlelu alt 
problemi IKI.IOIKIII. 

In ipicsto zona 1 cimiteri 
ll!l •ono / ' - \ r idiale '('riciti-
lio ( e.l-ltloj/dl e, nel tjrtlp-
ìf> CHlìA. i* .Va 11 Marco ih 
T'ti-stc. t( .S'an Hocco ili 
Muggiti, ti Caritier,' navale 
di AJonialcone nh(Jt) lavora­
tori a Trieste, oltre iSOOD a 
Monfnlcon • 11'impresti la 
(JMFA. ila- 1 filmilo quando 
vi occuperemo delle altre 
a:ieiid<' uiet e a incile, e l'odi-
cllia eleltroiiteCClllllcil). (7ll 
compie.' .o imponente, nel 
quale te coniruddi.~ioiii di 
mi parlai ti poro fa :ono 
presenti tutte insieme. Al 
San Mnii'o il Incoro c'r- ma. 
oli' ti ccccti nino 1 primi 
c.s-iicrimcnti di iTreinldolura, 
..1 tende ad ottenere un mag-
tìior rendimento attraverso 
la riorganizzazione del lai ti­
ro ptu che attrave^sr, nitori 
in reprimenti; «j rio 'lignifica 
Uniho 'lei tempi, rullinone 
«»'« i rottimi nll'o . o, e ciò ••'-
'/TU/ira anede Ififte «Iure 
unitarie, t; sper.-o rittorio-r 
do parte delie valorose rnac-
•'.'nrr.e tr-.i-'.iine. Il .San Ror. 
co. inveite, iifiii'/ifnn'r d«-
-povj'i •l'-'.U uttr. zztitare rii-
« e - t - d r i e j j e r ì i , fruire nari 
di .» o lo i f . ' i tonnrilati . 
e 111 dlfficr.lpi. e prtro «(> 
1 oruini",.,f. 1 rinctte le poche 
• uè \,n non neve od esr-
Ti'r.e penìie - slratio a 
''"•1 - - jrare «'.'• manchili' 
!' ''i'!i'< ri- Come Vii»"* l.n 
mi-, -l'i il-, JKJLI non (ir- "a 
' no o Muggiti'' Ojiji'irr t , <•-
ra lo rore secondo cw si'. 
.l'I'l RllCC'l ìtfl po-.ro ij\< (,e, 
rn\ Un t)rii]rp<i ,or>»a*o"' / . ' . 
^lr.-«-r»a'" Trottino <• quel'. 
ni et' q 1 iure ~fU»i« lift S',1 ') 
poi appari . T i r i • ir» • ' -
st'il 1010' '.ri gror-.o barili '• 
di ear--ri'.':ij'o ;r-' i .ao :'/ 
HO- HI teil'i tonrif Unt' . lì: 
'eorx't-Ui,'! enfi'a l ' i r o c e i 
le nn,fil"i:''.iil ri T i i r l f 11'-
rro'lotle '.n», e q l'sto T'IO-
m*>rito rei f'irì'iere if. *.To*i-
fn''ri"t • r"! .- r.'i.ji'to q'. 
(re, ! • ' . '} •'•/'• •' '. U'I"' 

re 'l'I ';• r, < 'o e 
'le'la zo^'ila •'•.'>• " ì n . i ' -
re (/. /tT/ierere^ur i.a C.l 
d'per.de 'a rr.'r.-era ri: Mar-
rn.cl'e ()>!'.i l Ori. ri..'nt 1 e 
cunenl'.o 

Soleremo \ r . tuf rr.p 
-,r't'..r.i x.'.r'ui. i r'-.r* ^ . 
P a r t i ' ' » < OO-.i. -, • '*C ',rli_ ; 1 ". 

rhiesto lo ' or.i ocnzione ae.-
la Camere. a*iir,rhe 1̂ 01-
^ C ' i t i n o l e i n i s ' i - e e» •» eri r, • 
'.'• de prender.' 

D'altra jiarte, d cm...-z'o 
esecutivo del.- rerira'e ra­
zionale dei minatori r.z 
«"hic** / r. :•.::• 1 m ' , : : ' . • . 
del flcIr;:o a: sCl'Jl*. * . re te-
'ierdi pro(*'r~o i" 'Cìr.O d: 
' i t tO . i r «V"C"f O l e d«" *'•(-

» 
1 

. I 

nC'Cil d e l i e n ' t i ' r p "ie'i'r. 
catastrofe e ra chie-ro 0 1 -
rhe che rapr-reientanti d«»I-
(«? ortycnirrarion: si»-dccch 
dei minatori r>i»-teciruno 
all'incrueTta s'il'.e r a ' t ' r e 
s«i'"a reff.oma'T.ira Gel e 
sciagura. St•jnic.e. un • " " • 
cimento <i: sciopero si è dc-
Imeato \el Bo'ir.zgr y^c-
protesta coltro le condizio­
ni di insicurezza del ?cro»o. 

Il i l ' , 1 - • ' ' o'.• Ò''l'll~ll f.'f 
.1 p-r, . - 1 * 1 T 1 it'- . - ' T T . ; t r . 
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